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Esteri

In California sì all’eutanasia 
Il dilemma del governatore
Brown ha studiato da prete: è contro la pena capitale, ma pro aborto

Il caso

di Viviana Mazza

C’è un episodio che il gover-
natore della California Jerry
Brown ama raccontare. Una
volta, molti anni fa, si trovò di
fronte a un quesito d’esame a
quale non riusciva a trovare
una risposta soddisfacente:
«Scrivi la tua impressione su
una foglia verde». Erano così
tante le sfumature e i significati
della parola «impressione»,
così tanti i cliché da evitare —
come ha raccontato alla rivista
Atlantic — che si trovò incapa-
ce di rispondere. Erano gli anni
Sessanta e Brown era un giova-
ne seminarista gesuita che, alla
fine, lasciò il noviziato per stu-
diare Lettere classiche e Giuri-
sprudenza e seguire le orme
del padre in politica. Oggi il go-
vernatore, che non ha perso co-
munque la fede di un tempo, si
trova di fronte ad un dilemma
morale e politico ben più lace-
rante: firmare o no la legge che
renderebbe l’eutanasia legale
in California? Ha poco più di
una settimana per decidere.
Per ora è rimasto in silenzio. 

Il Senato della California ha
approvato venerdì la legge sul
suicidio assistito, con 23 voti
favorevoli e 14 contrari, dopo 
che la Camera aveva fatto al-
trettanto (44 contro 35). Le
norme approvate in California

prevedono che le richieste pos-
sano arrivare solo da chi ha
un’aspettativa di vita inferiore
ai sei mesi e che tra dieci anni
la legge «scada» e debba essere
riapprovata. 

La parola d’ordine della cam-
pagna pro eutanasia è stata

«dignità», e il volto simbolo
quello di Brittany Maynard, la
ventinovenne californiana ma-
lata di un cancro incurabile al
cervello che lo scorso novem-
bre si è trasferita in Oregon —
uno dei quattro Stati americani
dov’è legale insieme a Washin-

gton, Montana e Vermont —
per poter fare la sua scelta. I ge-
nitori, con il ritratto della figlia
tra le braccia, hanno seguito
passo dopo passo la campagna.
«Questo è un movimento ini-
ziato da Brittany», hanno spie-
gato in lacrime. La Chiesa cat-
tolica si è fortemente opposta.
L’arcivescovo di Los Angeles Jo-
sé Gomez ha argomentato che
per i poveri «il suicidio assisti-
to diventerà non una scelta ma
l’unica opzione». I contrari so-
stengono che di fronte a spese
astronomiche senza copertura
sanitaria le stesse famiglie dei
malati terminali li spingeranno
a scegliere «la pillola letale».

Il cattolico Jerry Brown resta
in silenzio, come un tempo di
fronte alle sfumature di quella
«foglia verde». La fede lo ha
portato a sposarsi in chiesa, a
lavorare con Madre Teresa di
Calcutta, a visitare più volte il
Vaticano, a opporsi alla pena di
morte. Non in tutto però è in li-
nea con la Chiesa: è favorevole
all’aborto come pure alle nozze
gay. Il dilemma sull’eutanasia
si risolverà firmando la legge o
mettendo il suo veto. Se non fa
nulla, entrerà in vigore a gen-
naio. Se la blocca, i sostenitori
annunciano un referendum. 

Il campo del «sì» è certo che
alla fine il governatore firmerà,
perché la maggioranza dei cali-
forniani è a favore della morte
assistita (il 76% secondo un
sondaggio dell’università di
Berkeley). Anche molti medici
hanno cambiato opinione, pas-
sando da un’opposizione de-
cennale a una prospettiva più
neutrale: ora dicono che è una
scelta personale del paziente. Il
caso di Brittany ha dato impeto
a iniziative pro eutanasia in se-
dici Stati — per ora senza suc-
cesso. Una vittoria in California
avrebbe un peso nazionale. 
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Simbolo 
Debbie Ziegler 
stringe il 
ritratto della 
figlia, Brittany 
Maynard, 
29enne 
californiana 
che si è 
trasferita in 
Oregon per 
ottenere il 
suicidio 
assistito a 
novembre (Ap) 

La vicenda

 La legge 
approvata in 
California, che 
adesso attende 
la firma (o il 
veto) del 
governatore 
77enne Jerry 
Brown (nella 
foto) prevede 
che le richieste 
di suicidio 
assistito 
possano 
arrivare solo 
da chi ha 
un’aspettativa 
di vita inferiore 
ai sei mesi. 
Bisogna 
presentare due 
domande 
«verbali» a una 
distanza di 
meno di 15 
giorni l’una 
dall’altra, più 
una richiesta 
scritta, firmata 
anche da due 
testimoni. È 
previsto che 
il medico 
si consulti 
privatamente 
con il paziente 
per evitare 
coercizione. Tra
dieci anni 
inoltre la legge 
«scadrà» e 
dovrà essere 
riapprovata

 Solo quattro 
Stati americani 
— Oregon, 
Washington, 
Montana e 
Vermont — 
consentono al 
momento ai 
medici di 
prescrivere 
farmaci che 
consentono la 
morte assistita. 
L’Oregon è 
stato il primo 
ad approvare 
una legge 
sull’eutanasia 
nel 1997. Da 
allora i 
sostenitori 
hanno cercato 
di presentare 
proposte 
di legge, 
incontrando 
forte 
opposizione da 
parte di gruppi 
religiosi, alcune 
associazioni di 
medici e politici 
bipartisan 


